
Aperti gli archivi degli 007 americani 
sull'omicidio del presidente 
Dagli attesi documenti 
poche luci sul tragico avvenimento 

nel Mondo 
Il telegramma dell'ambasciatore Usa 
in Messico accusava i cubani 
Una spia a Mosca tirava in ballo " 
un complotto sovietico anti-Krusciov 
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Kennedy, tutte le 
Novantamila carte e tante 

della Cia 
Da ieri sono disponibili alla consultazione del pub­
blico 90.000 documenti della Cia relativi all'assassi­
nio del presidente Kennedy. L'iniziativa, decisa dal 
Congresso, ha eccitato il fervore di una folla di gior­
nalisti e cacciatori di scoop. Ma non sembra che ne 
verranno fuori novità sconvolgenti. Solo la rivelazio­
ne di molti pasticci combinati dagli agenti dei servizi 
segreti nei giorni dopo l'attentato, v ., 

* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

BB NEW YORK. La Cia non ne 
aveva fatta una giusta. Una gaf­
fe dopo l'altra. L'ambasciatore 
Usa a Città del Messico. Tho- ' 
mas Mann, aveva mandato a 
Washington un messaggio ci-
(rato urgente in cui sosteneva ' 
di aver intercettato le prove , 
che a ordinare l'assassinio di -
John Kennedy era stato Fidel ' 
Castro ed erano stati i cubani 
ad assoldare Lee Oswaid. Sai- -> 
vo rettificare, il giorno dopo, 
che si era sbagliato. Un altro 
007 super-zelante aveva invia 
to da Mosca un rapporto in cui : 
si speculava che l'assassinio ' 
fosse stato ordito dal Kgb, per • 
far fuon, o evitare che qualcu- ' 
no facesse politicamente fuori : 
Krusciov. Per fortuna, a quanto \ 
pare, nessuno lo prese sul se-, 
no -•-, ,..-.•; 

Queste alcune deile prime 
•perle» emerse dal mare di do- : 
cumenti sull'assassinio del 22 
novembre di 30 anni fa a Dal­
las che ien la Cia ha aperto al 
pubblico «dcclassiftcandoli» 
da «top secret». L'inuiativa era 
stata imposta dal Congresso 

sull'onda dell'emozione susci­
tata un paio di anni fa dal suc­
cesso del film JFK di Oliver Sio­
ne. Da ieri mattina una folla di 

> giornalisti, storici, cacciatori di 
scoop professionisti o dilettan­
ti, Kenncdymaniaci e semplici 
curiosi ha fatto la fila fin dalle 
prime ore dell'alba dinanzi al­
la scalinata dei National Archi-
ves a Washington. Sono 90.000 

•'. documenti, qualcosa come 
800.000 cartello. • Dal Sancta 

'sanctorum degli archivi della 
• Cia, del Dipartimento di Stato, 
idei Pentagono, escono cose 

che non erano mai state fatte 
vedere nemmeno ai membri 
dèlie commissioni di inchiesta 
parlamentare. Ce n'è per tutti. 
Ci sarà probabilmente da sca-

-;. vare per settimane. Ma i primi 
ritrovamenti - rilanciati - dalle 

: agenzie di stampa già offrono 
.i una spiegazione del perché 
; questi documenti siano stati 

•i. cosi gelosamente custoditi sot-
*' to segreto per tanti anni. Non 
! dicono molto, a dire il vero, sul 
• giallo di Dallas. Ma rivelano 

una sene di reazioni scompo­
ste e imbarazzanti dei servizi 

segreti, una sorta di raccolta di 
castronerie che rischiavano di 

i mettere in ridicolo Washington 
agli occhi del resto del mondo. 

Uno di questi documenti e il 
telegramma cifrato con cui 
l'ambasciatore Usa a Città del 

" Messico riferiva di una lelefo-
' nata, intercettata dai suoi tec­

nici, tra il presidente cubano 
Dorticos e l'ambasciatore del­
l'Avana, Joaquin Hemandez 
Armas. Dorticos gli chiedeva 
se qualcuno aveva tirato fuori 
la faccenda di soldi cubani da-

f ti a Oswaid, quando questi, nel 
,. corso di una visita in Messico, 

si era offerto come agente se-
*; greto. L'ambasciatore Thomas 
• Mann si era eccitato, aveva 
> ; chiesto addirittura l'autorizza­

zione a sequestrare una poten-
! ziale testimone messicana per­

che «è grande il pericolo che 
• scompaia o sia assassinata». Il 
;- giorno dopo aveva dovuto in-
' viare un altro telegrama cifrato 
• per smentirsi: aveva capito ma-

; le, nella telefonata Dorticos si 
' riferiva • semplicemente alla 
j> possibilità che qualcuno (le 
1 autorità messicane?) potesse 
h ; fare pressioni su impiegati del-
' la rappresentanza cubana per 
•fargli dichiarare falsamente 

';'. che Oswaid era stato pagato 
. da Castro. La faccenda, a 
. .quanto pare, si chiuse 11. 

Un altro documento è data-
t;i to Mosca e firmato «Peter», 

sembra steso da una parodia 
' de i personaggi tipo il Cardina-
.;'' le del Cremlino di Le Carré. In 

una lunga analisi di otto cartel­
le scntte fitte a macchina, la 
spia Peter Deryabin si dice 

convinto che l'assassinio di 
Kennedy sia stato ordito dal , 
Kgb o da una branca di esso. . 
Non ci sono elementi di fatto 
ne rivelazioni a supporto della 
tesi, tranne una serie di argo­
menti che potevano rendere 
conveniente un fatto cosi cla­
moroso per «divertire l'atten- • 
zione dei sovietici dai loro pro­
blemi intemi, e di conseguen­
za alleviare le difficoltà politi­
che inteme in cui sì trova Kru­

sciov», oppure, al contrario, af­
frettarne la caduta. Alla 
domanda su «cos'ha l'Urss da 
guadagnare dalla morte di 
Kennedy?», la risposta di Peter 
ù che serve ad alleggerire la 
tensione intemazionale (pro­
prio perché accresce le inquic-
titudmi che Unisca come dopo 
Sarajevo, ma stavolta con le 
atomiche), diverte l'attenzio­
ne dai disastri agricoli, allegge­
risce la pressione derivante 

i Dallas 
dalla polemica coi Chincom 
(Mao e i comunisti cinesi). Pe­
ter, nel tentativo di giustifeare il 
suo stipendio, non trascurava . 
di notare che in un suo prece­
dente rapporto aveva previsto 
la caduta di Krusciov. Non 
sembra che la Casa Bianca 
avesse preso sul serio né la 
spiegazione dei «moventi» del­
l'assassinio, né la profezia, an­
che se questa poi si avverò. 

., .,„.,,..?, DSV.G/. 

Un nuovo libro smonta tutte le teorie del complotto 
Le analisi al computer confermano là tesi ufficiale 

«Ma quale cospirazione! 
Ha tatto tutto Oswaid» 

John 
F. Kennedy 
poco prima 
di essere 
ucciso 
a Dallas. 
In alto, •• 
prime i 
consultazioni 
dei 90.000 
documenti 
sull'omicidio 
del presidente. 
Sotto, • 
l'arma • 
usata ?V-
da Lee Oswaid 

•H NEW YORK JFK fu ucciso da un solo uomo. Lee Os­
waid. In un libro, che si avvale di modelli computerizzati 
per mettere a confronto tutto il materiale noto sull'omicidio, 
viene smontata la teoria del complotto. Ecco alcuni passag­
gi di «Caso chiuso» di Gerald Posner, anticipati da Ùs News 
&report.wt •••->•• •«. - - . . .:.,.. 
L'uomo con l'ombrello. Il giorno dell'assassinio un uomo 
nei pressi della carovana presidenziale apri e chiuse un om­
brello poco prima che schioccassero i colpi. Patiti della teoria 
del complotto come Robert Clutlcr ipotizzarono che l'ombrel­
lo avesse sparato una freccetta che paralizzò Kennedy... Oli­
ver Sione suggerisce che «l'uomo con l'ombrello» era un se­
gnale agli assassini. La verità é meno melodrammatica, è agli 
atti dal 1978: ...l'uomo si chiamava Louis Witt, spiegò che era 
andato ad accogliere polemicamente Kennedy con l'acces­
sorio che simboleggiava l'«appeasement» di Chamberlain nei 
confronti di Hitler nel 1938. . -̂ , „ . . ^ , . ..-. 

Il Jet effect. Nel film di Zapruder si può vedere che la lesta 
di Kennedy, colpita da un proiettile da dietro, si sposta violen­
temente all'indietro. Per i patiti del complotto è la conferma 
che il proiettile proveniva di fronte, quindi era stata sparata da 
un secondo cecchino. Gli esperti di medicina spiegano che 
prova esattamente il contrario. Il movimento all'indietro è il ri­
sultato di due fattori. Il primo è lo spasmo neuro-muscolare... 
Il secondo è I'«effetto jet», prodotto dall'esplosione verso l'e­
sterno dei tessuti cerebrali e del sangue, più forte dell'inerzia 
del proiettile... È questo effetto jet, confermato da estese ana­
lisi in laboratorio dal premio Nobel Luis Alvarez, a spingere la 
testa all'indietro, come in un motore a reazione. ..- . . 

Psicologia dell'assassino. Avevano litigato anche quella 
sera, come facevano spesso, e quando nella notte Marina Os­
waid poggiò 11 piede contro la gamba di Lee, lui lo respinse 
con una ferocia che la sorprese. Quando'si svegliò il mattino 
seguente il marito era uscito e la caffettiera era fredda... Sul ta­
volo Lee aveva lasciato l'anello. Non se lo toglieva mni... 

Ruby sparò ad Oswaid per caso. «Ruby non avrebbe 
mai portato con sé in macchina la cagnetta Sheba se avesse 
saputo che sarebbe finito in carcere. Avrebbe fatto si che il ca­
ne restasse tranquillo a casa, dove c'era chi se ne sarebbe 
preso cura» dice l'allora aiuto procuratore di Dallas Bill Ale­
xander 

«11 caso è chiuso». L'ultimo dei best-seller preannun­
ciati sull'assassinio di Dallas - uno dei ben 10 nuovi 
libri sull'argomento che saranno in libreria in autun­
no, ad aggiungersi agli oltre 3.000 volumi già usciti -
sostiene che l'assassino fu Oswaid e smitizza uno ad . 
uno i misteri su cui si erano basate la diverse teorìe 
del «complotto». «Prova» decisiva un'analisi al com­
puter del film di Zapruder, con moderne tecnologie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ••__ 
SIBQMUND a i H Z B I R Q 

• i NEW YORK. Il refrain osse-
srvo nel JFK di Oliver Stone, l'e­
lemento dotato di potenza su­
bliminale che ne scandiva ma-.' 
glstralmente il ritmo da thriller, 
era il replay del filmato dell'as­
sassinio girato da un cineope­
ratore dilettante, il sarto di Dal­
las Abraham Zapruder. Ora, 
quello stesso filmato, vivisezio­
nato, ingrandito fotogramma 
per fotogramma, sovrapposto 
ad animazioni create dal com­
puter, nanalizzato con mezzi 
elettronici che erano inimma­
ginabili all'epoca della com­

missione Warren, viene usato 
come prova decisiva per scio-

- gliere i misteri che hanno an-
~i gosciato l'America per 30 anni. ' 
• La conclusione è che Oswaid 
\: aveva avuto più tempo di 
;' quanto gli fu allora attribuito 
•per sparare tre colpi, non 2.25 
•••', secondi ma 3.5 (il colpo anda­

to a vuoto fu il primo, non il se-
• condo come si riteneva) ; che 
' uno dei colpi - la famosa «pal-
','. lottola magica» ridicolizzata 

come impossibile - effettiva­
mente colpi sia Kennedy che il 
governatore Conally; che i col­

pi provenivano dal deposito di 
libri e non, come avevano spe­
culato i dubbiosi, dalla siepe 
dietro il prato o da qualsiasi al­
tra parte, quindi non c'erano 
altri cecchini misteriosi. - : •••.,; 
' Le conferme vengono da 

particolari che erano sfuggiti 
alle analisi ad occhio nudo, 
come il numero 224, che rivela 
un impercettibile movimento 
del risvolto della giacca del go­
vernatore Conally - scoperto 
solo nel 1992 da un ingrandi­
mento al computer condotto 
da un'impresa specializzata, la 
Failure Anatysis Associated - e 
da ricostruzioni con'sofistica­
tissime apparecchiature che 
traducono nello spazio tridi-

: mensionale le immagini a due 
dimensioni de) filmato. Persi­
no l'inquietante, interrogativo 
sul come una unica pallottola 
che si suppone abbia ferito i 
due uomini in ben sette punti 
diversi prima di conficcarsi nel 
polio del governatore del Te­
xas sia cosi poco deformata 

trova una risposta: con quel 
•: percorso doveva andare prò-. 
,'-'•' prio cosi, un esperimento con- ••; 
; dottò nel 1992 con le nuove '<. 
• strumentazioni a disposizione 
- fini eoa una pallottola,in con- ' 
'/dizioni ancòra.migliori di quel- '. 
: la incriminata come assurda-••] 
1 mente «magica». • • ; -;' 

-•• Quello sull'analisi del filma-' 
.,-. to è solò uno dei capitoli, forse 

il più avvincente,, del prean-' 
enunciato ttest-seller che pro-
.,; mette dfsfaiare definitivamen-
i- te le ipotesi del «grande com- ; 
' plotto». «Case Closed», il caso 6 . 
; chiuso, di Gerald Posner, un [ 
.':.; avvocato 39enne affermatosi '• • 
5 qualche anno fa come scritto- : ; 
- .re di ami-gialli con una biogra- -
: fia del Frankenstein nazista Jo- • 
.; seph Mengele, è uno dei ben .. 
y, 10 nuovi libri sull'assassinio 
'̂  presidenziale di Dallas prean- v 
•• nunciati quest'autunno nelle '<' 
.: librerie in occasione del 30mo '•! 
^anniversario, uno dei 3.000 e' ' 

passa che da allora hanno 
nempito anno dopo anno gli 

scaffali. Il numero del settima­
nale «US News & World Re-
ports» che è in edicola da ieri 
ne anticipa un paio di capitoli 
preceduti da una ricca introdu­
zione e gli dedica la copertina, 
in coincidenza con l'apertura 
ufficiale degli archivi della Cia 
che erano ancora segreti. .„•••• 

«Quel capitolo è un tour de 
force, assolutamente brillante, 
assolutamente.; convincente», 
dicono anche coloro che era­
no i più scettici sulla teoria del­
la «pallottola magica», come il 
biografo di Eisenhower e Ni-
xon Stephen Arnbrose, che 
aveva scritto sul «New York Ti­
mes», al momento in cui usci il 
film di Stone una delle più 
complete rassegne delle diver­
se teorie del complotto e degli 
interrogativi senza risposta, 
concludendo che il governo 
degli Stati Uniti, aveva «il dove­
re morale di rassicurare la gen­
te, anche coloro i cui timori 
possono sembrare sciocchi, 
che, qualunque cosa sia suc­

cessa allora, non c'è insabbia­
mento ora». 

Tra tanti ciarlatani e «dietro­
logi» dilettanti, scntton e storici 

; che hanno sostenuto l'una o i 
l'altra delle diverse teorie, che 

'l hanno combattivamente svi- • 
' scerato un'inquietudine a ra-. 

gione profondamente radicata : 
nel grande.pubblico, o ne han- ; 

•f no approfittato, Gerald Posner • 
' si presenta con credenziali che 
•'•' a prima vista invitano a pren-
• derlo sul serio. Non si limita a ' 
• confermare come vangelo le :' 

conclusioni di una commissio- •' 
;. ne d'inchiesta presieduta dal ' 
. più liberal e santificato dei giù- < 

••• dici capo della Corte suprema > 
'•< Usa, Earl Warren, accettate an- ; 
':. che dalla famiglia del presi- • 

dente assassinato. Ne analiz- • 
' za, uno per uno, dipanandoli, : 
'.' anche gli errori e le insufficien- ;. 

ze. Arrivando al risultato che ? 
•• avevano accumulato un mare \ 
: di errori, ma nell'errore e per 

vie tortuose, erano amvati al­
l'unica conclusione possibile. 

Lo fa ncsaminando, come 
un archeologo, tutti gli strati 
accumulatisi in questi trentan­
ni, re-indicizzando tutti i 26 vo­
lumi del rapporto Warren e di 
quello del 1979 della Commis­
sione speciale sugli assassinii 

•presidenziali con riferimenti 
: incrociati a centinaia di libri, 
• saggi e articoli successivi. E poi 
mettendo insieme il labirinto 
di migliaia di schede messe in­
sieme in questa maniera con 
oltre 200 interviste originali ai 

•protagnisti della vicenda. La 
'soluzione del giallo-gioco di 
; pazienza esclude il giallo, spo­
sa la conclusione più ufficiale 

; e più ritenuta insostenibile: 
;che Kennedy fu ucciso da Lee 
• Oswaid e che,Oswaid agi da 
;solo. .-. «. •• .̂..u-,.'-''-".'-•••'- ••: 
: Niente Cia. Niente KGB (nel 
libro si sentono anche i re­
sponsabili degli archivi sovieti-

; ci aperti dopo il golpe anti-Go-
rabaciov). Niente misteriosi 
cecchini (via via ne erano stati 
identificati almeno una trenti­

na) Niente più contraddizioni 
-, nell autopsia. Niente mafia. 
"; Niente «fantasmi» oltre il prato. • 
;\ Niente vendette cubane. Nien-
!: te «cospiracy» del blocco mili-
r tare-industriale. Niente di nien-
P. te. A ciascuno il suo: al procu-
,~ ratore di New Orleans Jim Gar-
•;<; rison, l'eroe del film di Stone, 
';•' ' morto lo scorso anno in odore 
- di paranoia per manipolare la 
y. propria carriera: agli appassio-
;-: nati che ogni anno si conven-
• v gono a Dallas per confrontare 
,.'• le nuove teorie e scoperte; a 
'•'[ chi ha fatto fortuna vendendo 
ir' T-shirts e memorabilia sul mi-
*t stero; a chi ha acquistato all'a-
.' sta recentemente . la pistola 
S con cui Jack Ruby aveva ucci-
?.. so Oswaid e vende a 500 dotta-
'. ri l'uno l'«edizione limitata» di 
> 5.000 colpi originali sparati 

f,con il cimelio. :„.;••_ . -': •;> 
:l Tutto insomma filerebbe. I 
:'.• pezzi del puzzle si incastrano 

;' finalmente uno nell'altro sen-
- za tessere mancanU. Non c'ò 

più giallo JFK. Il «caso» è da ar­

chiviare I sette americani su 
. 10 che tuttora ritengono che le 
cose non siano andate secon­
do la versione ufficiale ma ci 
sia dietro una macchinazione ; 

. diabolica, faranno meglio a ri- : 
credersi. Il film di Stone può ri- ': 
guadagnare la pace della cine- -
teca anziché l'aura di denun- •:. 

! C i a . , . . . • • < . - . . . . . - . . - . . « - r . , -v . . - . , - . 

•; .-. Sola nota stonata un certo 
' eccesso di zelo che emerge ; 
dalle anticipazioni del libro. 
Come dove l'autore, a prova ri­
solutiva della sincerità di jack ; 
Ruby che aveva sostenuto di ' 
aver sparato a Oswaid in un 
accesso di ira perché «ghigna- ; 

. va», cita il fatto che l'assassino < 
avf:- lasciato il cane Sheba in ' 

'. macchina («se era uscito di ca- ; 
sa con la premeditazione del 

• delitto avrebbe lasciato la be- • 
; stola»). O dove, per provare il 

movente, si dilunga in una di- • 
samina piscologica del colpe- ' 

• vole per lui «al di là di ogni ra- ; 
gonevoie dubbio». Avrà anche 
dissipato i dubbi. Ma con un . 
eccesso inquietante di prove . 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le perturbazioni che dove­
vano provocare la svolta nel corso del tempo sul­
la nostra penisola si sono prese beffe delle pre-

. visioni. In quanto sono rimaste confinate imme­
diatamente a nord dell'arco alpino e solo con fe­
nomeni marginali si sono estese alle regioni set­
tentrionali e con qualche sparuto coropo nuvolo­
so verso le regioni centrali. La nostra penisola 
rimane quindi col solleone almeno per quanto ri­
guarda Il Centroe II Sud, La pressione atmosferi­
ca, dopo una certa tendenza alla diminuzione, ri­
mane ora stazionaria ed anche questo fatto non 
depone certo a favore di grossi cambiamenti. 

. Tuttavia siamo dell'avviso cho, sia pure riman­
date, le burrasche di metà agosto dovranno pure 
arrivare anche se con notevoli ritardi sul calen­
dario. • •' -• " • -••-•• • ••-•• • •.•.••! 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 

- cielo nuvoloso con piovaschi sparsi anche di tipo 
temporalesco. Tali fenomeni saranno più accen­
tuati lungo la lascia alpina specie il settore 
orientale. Per quanto riguarda l'Italia centrale 
caldo e poche nuvole fatta eccezione per le re­
gioni dell'alto e medio Adriatico che durante il 
corso della giornata potranno essere interessa­
te da corpi nuvolosi più consistenti ed anche da 
Gualche temporale in particolare In prossimità 

elle zone appenniniche. Cielo sereno e molto 
caldo sulle regioni dell'Italia meridionale. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti sud occidentali. 
MARI: mossi i bacini settentrionali l'alto e medio 
Tirreno, leggeramente mossi gli altri man 

TEMPERATURE IN ITALIA 

> Bolzano 
Verona 
Trieste 

, Venezia 
Milano ' 

.. Torino 
- Cuneo 

Genova 
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'. Firenze 

Pisa 
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. Perugia 
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18 
21 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 

. Berlino 
Bruxelles 

' Copenaghen 
\ Ginevra 
' Helsinki 

Lisbona 

13 
23 
13 
14. 
11 
16 
9 

19 

20 
32 
21 
25 
19 
31 
17 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
20 
18 
23 
20 
22 
19 
24 
21 
24 
22 
18 
17 
20 

32 
34 
32 
31 
34 
31 
32 
26 
32 
30 
32 
30 
36 
34 

ESTERO . 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
16 
10 
21 
17 

. 9 
13 
15 

24 
34 
17 
31 
31 
18 
20 
31 
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o r e 
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o r e 
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ItaliaRadio 

Programmi \ 
7.1S Rassegna stampa 
8.15 Dentro 1 fatti. Con A n t o n i o 

Gh i re l l i • , . . ; . 
8.30 Ul l lmora. 1 fa t t i , le i dee , i 

'•• • • p ro tagon is t i d e l g i o r n o ; -
9.10 Voltapagina. Una rad i o p e r 

s o r r i d e r e . Pag ine d i t e r z a 
10.10 Filo diretto. «Lega - c o n 

ch i?» . L ' op in ione d i - F a b i o 
. M u s s i . Per i n te r ven i re t e i . 

06/6796539-6791412 ' - • : . 
11 10 Cronache ital iane. ' C o n 

O m a r C a l a b r e s e ' ; 
12 30 Consumando. - M a n u a l e d i 

au tod i f esa de l c i t t ad ino 
13 30 Saranno radiosi . L a v o s t r a 

m u s i c a a d I ta l ia Rad io „ 
15.45 Diario di bordo. C o n V i n c e n ­

zo C e r a m i -, -•• . , , . . -
1 6 . 3 0 Libri. «Ca ino I I . buono» . Con 

... ; i 

o r e 

o r e 

o r e 

G i a n n a S c h e l o t t o : " - : : , 
17.10 Verso sera . Con A l d o V a r a ­
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